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Un lettore scrive: 
«Ho letto  nei  giorni  scorsi  
che i lavori in corso Monca-
lieri, con impatto sul traffi-
co di mezza città, erano sta-
ti sospesi all’ultimo momen-
to per incompatibilità con il 
Salone del Libro. Ora sono 
ancora sospesi per analoga 
incompatibilità con gli ulti-
mi giorni del periodo scola-
stico. Ciò dimostra l’assurdi-
tà di quel progetto che rap-
presenta un inutile spreco 
di denaro pubblico. Ora poi-
ché anche in Comune sba-
gliare è umano – ma insiste-
re è diabolico – ritengo che 
chi ne ha il potere debba can-
cellare definitivamente tali 
inutili  lavori,  rispettando  

così il buon senso che espri-
mono i cittadini». 

MD

Una lettrice scrive: 
«Vorrei sottoporre all’attenzio-
ne pubblica un problema che 
tocca tutti i cittadini di Torino. 
Abito vicino al Cimitero Monu-
mentale e ultimamente il saba-
to e la domenica molte persone 
allestiscono  un  mercatino  

dell’usato che prima aveva una 
collocazione in un’area adibita 
appositamente ed ora si svolge 
sui marciapiedi adiacenti il Ci-
mitero. Ciò, è un vero scempio. 
Vorrei pertanto chiedere a chi 
di dovere di poter dare a queste 
persone nuovamente lo spazio 
che veniva utilizzato in prece-
denza in modo tale da non crea-
re disordine vero e proprio, il 
tutto a discapito dei cittadini». 

MC

Una lettrice scrive: 
«Come segnalato da un let-
tore, sparito il semaforo di 
via Roma angolo via Arcive-
scovado, sembra sparito an-
che il semaforo all’angolo 
di via Doria, ed è sempre 
stato assente quello all’an-
golo con via Principe Ame-
deo (unici attraversamenti 
ammessi a parte via M. Te-
resa/via M. Vittoria dove il 

problema è evidente). Ora 
ci si domanda pertanto co-
me le automobili potranno 
attraversare il muro di pe-
doni al servizio dei quali è 
stata effettuata questa ope-
ra costosissima.  Code, in-
quinamento,  insicurezza.  
Penalizzare il traffico auto-
mobilistico va bene ma pa-
ralizzarlo del tutto forse è 
davvero eccessivo! » 

N. DE S. 

Un lettore scrive: 
«Domenica  7  giugno  con  
amici  abbiamo  visitato  il  
Parco della Tesoriera appe-
na riaperto. Tutto bello, ma 
i giardini apparivano inva-
si da ogni tipo di persona, 
nonostante la  presenza  di  
cartelli di divieto, addirittu-
ra con plaid aperti per fare 
gruppo. Se si vorrà mante-
nere l’erba bella come oggi 
sarà necessario far rispetta-
re il divieto. Ma da chi? I Vi-
gili che un tempo presidia-
vano in bicicletta, oggi do-
ve sono? Mi auguro che que-
sta lettera  venga  letta  da  
qualcuno interessato al be-
ne del Parco». 

M. I. 

Specchio dei tempi
«Corso Moncalieri, il Comune ammetta lo sbaglio» – «Il mercatino che assedia il cimitero»

«La sparizione dei semafori di via Roma» – «Picnic alla Tesoriera»
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Per i titolari di posto bar-
ca del porto di Imperia, 
sfrattati  nel  gennaio  
del 2026 a seguito del 

rilascio della nuova concessio-
ne  sessantacinquennale  alla  
Marina di Imperia, una nuova 
speranza di non perdere tutti i 
diritti sugli ormeggi arriva da 
San Lorenzo al mare. Nel mag-
gio scorso, infatti, la Cassazio-
ne ha confermato la condanna 
della società Marina di San Lo-
renzo al pagamento del risarci-
mento danni (12 mila euro a te-
sta) nei confronti di due socie-
tà titolari di altrettanti posti 
barca per averli sostituiti con 
altri di uguale dimensione, ma 
di minor valore. In particolare, 
le due società, Marim SS e Sid 
Srl, avevano chiesto «il paga-
mento di una somma pari alla 
perdita del valore attuale del 
posto barca originario o, in su-
bordine, pari alla differenza 

tra il valore attuale del posto 
barca originario e quello arbi-
trariamente imposto, oltre al 
risarcimento del danno». La 
Cassazione, nella sentenza con 
la quale ha confermatola pro-
nuncia della Corte d’Appello 
di Genova, che a sua volta ave-
va ribaltato il verdetto, negati-
vo per il titolati di posto barca, 
emesso dal tribunale di Impe-
ria, scrive: «All’esito della di-

sposta  indagine  peritale,  è  
emerso che il posto assegnato 
in sostituzione di quello origi-
nario, pur avendo, rispetto a 
quest’ultimo, identiche carat-
teristiche dimensionali, ha de-
teriori caratteristiche qualita-
tive, con conseguente diminu-
zione del valore del posto bar-
ca stimabile nella misura del 
5- 10% e con conseguente ob-
bligo risarcitorio». I legali del-

le due società, gli avvocati Ni-
cola Fava e Pier Giuseppe Fis-
sore di Bra, a seguito della pro-
nuncia della Cassazione han-
no avuto mandato da alcuni ti-
tolari di posto barca del porto 
di Imperia di verificare se sia 
possibile  applicare lo  stesso 
principio giuridico per ottene-
re  risarcimenti  dalla  società  
Marina di Imperia per la perdi-
ta degli ormeggi. 

«La vicenda di San Lorenzo 
- spiegano a La Stampa - era le-
gata sostanzialmente  all’eli-
minazione  del  pontile  che  
ospitava i posti barca dei no-
stri clienti. La Marina ha pro-
posto in cambio altri due po-
sti, di uguale misura. Una clau-
sola previsto dal contratto. A 
nostro giudizio, però, gli or-
meggi erano sì uguali, ma di 
valore inferiore. Abbiamo la-

vorato per cercare di capire se 
il diritto di godimento del po-
sto barca potesse essere valu-
tato diversamente in caso di 
trasferimento  presso un or-
meggio differente, con carat-
teristiche inferiori. Appello e 
Cassazione, a differenza del 
tribunale di Imperia, hanno ri-
conosciuto  un  risarcimento  
danni ai nostri clienti in forza 
del principio per cui anche la 
lesione di un diritto di godi-
mento può portare a una dirit-
to risarcitorio. Si tratta, a no-
stro giudizio, di una pronun-
cia molto importante, già ap-
plicata dalla corte d’appello 
in altre vertenze simili, per-
chè prevede che su area dema-
niale, laddove venga leso un 
diritto di godimento, l’utenza 
ha la facoltà di chiedere e otte-
nere un risarcimento del dan-
no». «Su mandato di alcuni no-
stri clienti, stiamo studiando 
per capire se questo principio 
possa essere applicato anche 

al caso del porto di Imperia - 
proseguono - Ci sono delle dif-
ferenze, ma stiamo cercando 
di approfondire quelle che in-
vece sono le analogie. E rite-
niamo, da un primo approc-
cio giuridico, che sia possibi-
le. Fermo restando, ovviamen-
te, che noi l’unica cosa che pos-
siamo fare è studiare i princi-
pi, poi il compito di applicarli 
spetta ai tribunali». A Imperia 
Marina di Imperia dopo l’avvi-
so di sfratto ha proposto ai tito-
lari di posto barca (che aveva-
no sottoscritto una concessio-
ne cinquantennale, poi deca-
duta) prima di riacquistare gli 
ormeggi  a prezzo  scontato,  
poi a prezzo pieno e infine di 
affittarli. Una eventuale pro-
nuncia favorevole a un risarci-
mento, sino ad oggi sempre 
escluso nelle aule di giustizia, 
potrebbe cambiare  ulterior-
mente la storia futura del por-
to di Imperia. —
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NICOLA FAVA
LEGALE TITOLARI
POSTO BARCA

GIOVANNA LOCCATELLI
SANREMO

Cercasi  bagnini  di-
speratamente: tro-
vare bagnini di sal-
vataggio per la sta-

gione  estiva  è  diventata  
un’impresa quasi impossibi-
le per molti stabilimenti. Per-
ché i giovani rifiutano il lavo-
ro in spiaggia? «Quello che 
un tempo era una professio-
ne solida per la vita, oggi sem-
bra non attrarre più nessu-
no». A lanciare l’allarme è 
Monia Muratorio, presiden-
te del Sib provinciale(Sinda-
cato Italiano Balneari) e tito-
lare di  uno stabilimento  a  
Diano Marina, che fotografa 
una situazione critica per il 
settore  balneare.  «Anni  fa  
non succedeva», spiega Mu-
ratorio. «Negli ultimi tre o 
quattro anni la situazione è 
peggiorata  drasticamente.  
All’inizio di ogni stagione le 
nostre chat associative sono 
invase da messaggi di gestori 
disperati che cercano perso-
nale». Ma gli stipendi sono 
troppo bassi e i brevetti sono 
difficili da ottenere? «Non è 
difficile ottenere il brevetto 
di salvamento. I test d’esame 
sono rimasti pressoché iden-
tici rispetto al passato, con la 
sola aggiunta della prova ob-
bligatoria per l’utilizzo del 
defibrillatore. Le normative 
e le responsabilità  sono le 
stesse di sempre». E la que-
stione economica? «Non è il 
fulcro del problema perché 
esistono i contratti stagiona-
li standard». Ma quanto gua-
dagna un bagnino al mese? 
«Un bagnino, infatti, percepi-
sce una busta paga media-
mente più alta rispetto a quel-
la di un cameriere. Parliamo 
di circa 1. 900 o 2. 000 euro 
netti al mese per un tempo 
pieno di otto ore giornaliere, 
come previsto dal contratto 
nazionale di lavoro», precisa 

la presidente del Sib. Magari 
non tutti gli stabilimenti fan-
no questi contratti? «È possi-
bile che alcune cooperative 
offrano cifre inferiori, ma la 
busta  paga base nazionale 
non si inventa». Quindi qual 
è il problema se lo stipendio 
è competitivo e il brevetto è 
accessibile? Cosa sta allonta-
nando i candidati? Secondo 
Muratorio le cause sono sia 
di natura economico-struttu-
rale, sia culturale. Da un la-
to, sono cambiate le tutele 

dello Stato. «Quindici anni fa 
un bagnino lavorava sei me-
si e per i restanti sei percepi-
va un’indennità di disoccupa-
zione sostanziosa, che per-
metteva di vivere. Oggi l’as-
segno di disoccupazione è ri-
dotto  a pochi spiccioli.  Di 
conseguenza, il bagnino non 
viene  più  percepito  come  
una vera e propria professio-
ne per il futuro». Dall’altro la-
to, pesa il fattore generazio-
nale,  chiarisce  Muratorio:  
«Un tempo l’età media dei ba-
gnini oscillava tra i 30 e i 40 
anni; oggi le spiagge sono po-
polate quasi esclusivamente 
da minorenni o studenti uni-
versitari che cercano un lavo-
retto estivo. Tuttavia, anche 
questa platea si sta stringen-
do. I  giovani di oggi sono 
orientati verso i social e i gua-
dagni facili». Ma quindi i gio-
vani non hanno voglia di fati-
care secondo lei? «Questo è 
un lavoro vero, faticoso, do-

ve si sta sotto il sole e ci si as-
sume grandi responsabilità. 
Spesso manca la volontà di 
impegnarsi  duramente nei  
mesi estivi, e si preferiscono 
impieghi meno gravosi». In-
vertire la rotta si può? «È dif-
ficile, i tempi cambiano e 
cambiano anche i lavori». E 
come si sta muovendo il set-
tore? «Se i bagnini non si tro-
vano, le strutture balneari 
sono costrette a riorganiz-
zarsi. Si va verso un aumen-
to dei  consorzi tra stabili-
menti», conclude la  presi-
dente del Sib. «Unendosi, le 
strutture possono ridurre il 
numero complessivo di ba-
gnini  necessari  per  legge,  
magari riducendo gli orari o 
coprendo più metri di spiag-
gia  con  meno  postazioni.  
Stamattina nella chat un pa-
io di stabilimenti erano in 
cerca di personale». L’allar-
me resta alto. —
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Abbiamo avuto 
mandato da clienti
del porto di Imperia
Il risarcimento
è possibile 

Carla Nattero, segretario 
regionale di Avs, intervie-
ne sulla pronuncia con la 
quale il Tar Liguria ha an-
nullato il progetto di ade-
guamento tecnico funzio-
nale del prg del porto di 
Oneglia. «La tesi cervello-
tica sostenuta da Scajola 
sindaco e ribadita da Sca-
jola assessore regionale è 
stata smontata dal Tar che 
ha affermato una chiara 
evidenza: non è possibile, 
seguendo una logica ele-
mentare, sostenere che , 
impedendo la presenza di 
strutture fisse indispensa-
bili al traffico commercia-
le,  la  destinazione  dell'  
area portuale possa rima-
nere commerciale». —

Nattero sul Tar
“Smontata 
tesi di Scajola”

Riviera, parla la presidente del Sindacato Balneari Monia Muratorio sulla crisi del personale
“Negli ultimi anni tre anni la situazione è peggiorata. Le strutture costrette a riorganizzarsi”

Bagnini sempre più introvabili
“La fatica spaventa i giovani”

Yacht ormeggiati nel porto turistico di Imperia  RUSCELLO

Guerra dei posti barca
Sentenza della cassazione sulla lesione dei diritti di godimento in area demaniale a San Lorenzo al mare
Pool di avvocati al lavoro per applicare lo stesso principio giuridico anche a Imperia e ottenere i risarcimenti

La corte di cassazione

Il porto di San Lorenzo al mare

IL CASO

“

Quindici anni fa un 
bagnino lavorava sei 

mesi e per i restanti sei 
percepiva un’indennità 

di disoccupazione 
sostanziosa, ora non è 

più così

LA STORIA

NAUTICA E TURISMO NAUTICA E TURISMO

Carla Nattero

PORTO DI ONEGLIA

Un bagnino su una spiaggia di Sanremo  FOTO GATTI


